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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  4 ^ - San Donato -
Campidoglio - Parella 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti,  oltre al Presidente
CERRATO Claudio, le Consigliere ed i Consiglieri:  

ABATE Cristina DEL BIANCO Marianna PIDELLO Luca

ALASIA Margherita DELLAVALLE Luca PONTRANDOLFO
Gianvito

ANTONELLI Roberto DOMINESE Stefano PULIE' REPETTO Lorenzo

BRUZZESE Paolo Cleto FAGO Carmen VARACALLI Federico

CAPUTO Walter FONTANA Marco ZACCURI Rocco

CARIOLA Sara GAGLIANO Sonia Emilia

CASTROVILLI Angelo LEONE Stefano

CERMIGNANI Roberto MORANDO Carlo Emanuele

CIABATTONI Simone PERNO Luciano

In totale, con il Presidente, n. 24 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: 
LAZZARO Davide Mario

Con la partecipazione del Segretario MAGNONI Umberto. 

Ha adottato in 

SEDUTA PUBBLICA 

il seguente provvedimento.
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INTERPELLANZA AI SENSI DELL’ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO

OGGETTO: INTERPELLANZA ALLA SINDACA AVENTE AD OGGETTO :ABUSIVISMO
NELLE  CASE  ATC:  PIU'  CHE  DI  COLPEVOLI  ABBIAMO  BISOGNO  DI
SOLUZIONI .

 

PRESO ATTO CHE
 

• negli ultimi mesi l’abusivismo nell’edilizia residenziale pubblica è aumentato su tutto il territorio
cittadino, non esclusa la nostra circoscrizione, soprattutto nel complesso di case Atc di corso
Lecce;

• molte delle occupazioni sono state messe in atto da famiglie nomadi;
• l’Atc Torino, nelle scorse settimane, ha dato il via ai lavori d’installazione di sistemi di antifurto

in 12 appartamenti, siti al piano rialzato e attualmente sfitti, proprio in corso Lecce, dopo aver
sottoscritto in Prefettura un protocollo con Comune e Regione per la prevenzione e il contrasto
alle occupazioni abusive;

RILEVATO CHE
• nella sola Città di Torino si contano oltre 950 alloggi di edilizia residenziale pubblica sfitti, e ben

1.793 in tutta la Città Metropolitana;
• la pandemia in corso ha aumentato l’emergenza economica e, di conseguenza, le situazioni di

morosità incolpevole;
• la sospensione delle procedure di sfratto è stata prorogata sino a giugno 2021;
• l’attuale Amministrazione comunale ha attuato lo sgombero di tre campi nomadi, localizzati sul

territorio cittadino, che hanno visto sfollare circa trecento persone;

CONSIDERATO CHE
• a fine 2020, il Ministero delle Infrastrutture e dell’Economia ha scongelato i fondi Ex Gescal,

affidandone la gestione a Regioni, Comuni e Aziende della casa e che per la Regione Piemonte,
nella ripartizione di detti fondi, è prevista la destinazione di 46milioni di euro;

• esiste  il  cosiddetto  “Progetto  Speciale  Campi  Nomadi”,  un’iniziativa  congiunta  tra  Regione
Piemonte, Comune, Prefettura e Diocesi di Torino, per il  superamento dei campi nomadi che
prevede,  oltre  alla  finalità  del  ripristino  della  legalità,  anche  e  soprattutto  azioni  volte  alla
realizzazione dell’inclusione sociale delle minoranze etniche interessate;

• esistono sul tutto il territorio cittadino una serie di realtà come i Social Housing, associazioni e
Diocesi che si occupano di abitazioni temporanee e accompagnamento all’emancipazione ;

• siamo  nell’era  della  digitalizzazione,  ma  gli  Enti,  preposti  al  monitoraggio  e
all’accompagnamento nelle  situazioni  di  abusivismo ed emergenza casa,  continuano ad avere
problemi di comunicazione e/o di segnalazione, che non agevolano la risoluzione dei problemi;

Tutto ciò premesso;

SI INTERPELLANO
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La Sindaca e l’Assessore competente per sapere:
• se sono a conoscenza delle situazioni sopra descritte;
• se è in previsione un intervento di ripristino e di messa in sicurezza degli oltre 950 appartamenti

Atc presenti sul territorio cittadino e a oggi non assegnati, così da renderli disponibili nel più
breve  tempo  possibile,  evidenziata  l’emergenza  abitativa  in  atto  e  che,  presumibilmente,
peggiorerà  nei  mesi  a  venire,  dato  l’effetto  catastrofico  sul  piano  economico  e  lavorativo
dell’emergenza sanitaria, aggravata dall’eventuale sblocco delle procedure di sfratto, attualmente
previsto per il prossimo mese di giugno;

• come intendono gestire i fondi Ex Gescal, che noi auspichiamo siano ripartiti e investiti con le
finalità descritte nel punto precedente;

• se,  in  previsione  dello  sblocco  degli  sfratti,  l’Amministrazione  comunale  sia  riuscita,  in
collaborazione  con  associazioni,  Social  Housing  e  Diocesi,  a  ottenere  un  numero  certo  di
disponibilità di abitazioni provvisorie, evitando così un ulteriore aumento di senza fissa dimora e
di, purtroppo probabili, conseguenti tentativi di occupazione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica attualmente liberi;

• come procede il “Progetto Speciale Campi Nomadi”: se per le famiglie sfollate dai campi è stata
resa  disponibile  un’abitazione,  seppur  provvisoria;  se  è  stato  realizzato  l’accompagnamento
sociale e lavorativo di queste persone e come ha funzionato, oppure, persosi il contatto con esse,
gli interventi  di  sgombero dei campi nomadi si siano, di  fatto, tramutati  nella causa primaria
dell’aumento delle occupazioni delle case Atc, perdendo la finalità centrale del Progetto stesso
d’inclusione sociale delle minoranze etniche;

• se  sono a  conoscenza  dell’intervento  d’installazione  degli  antifurti  presso  le  case  Atc,  sopra
richiamato, e se lo stesso riguarda solamente le unità abitative site in corso Lecce o coinvolge
anche altri complessi sul territorio torinese; il costo di tale intervento e se, pur riconoscendone
l’utilità,  sia stata valutata la possibilità di  destinare invece tali  risorse alla sistemazione degli
alloggi stessi rendendoli assegnabili;

• se sono a  conoscenza dell’inadeguatezza  delle  procedure  informatiche destinate  alla  gestione
dell’emergenza abitativa e delle difficoltà di accesso alle stesse e quali provvedimenti intendono
adottare per il loro superamento;

• se è nelle intenzioni, così come auspichiamo, dell’Amministrazione comunale realizzare percorsi,
ed eventualmente quali, con la finalità di trovare soluzioni e non semplicemente di “condannare”;
percorso  quest’ultimo  sicuramente  più  impegnativo,  ma  che  permetterebbe  di  riportarci  al
concreto riconoscimento del reale valore delle persone .

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE

Dichiarano di non partecipare al voto i Consiglieri Cermignani,Fontana,Leone e Morando per cui i
Consiglieri presenti al momento del voto sono 20.

VOTAZIONE PALESE
PRESENTI: 20
VOTANTI: 18
VOTI FAVOREVOLI: 18(Cerrato – Abate – Alasia – Antonelli – Bruzzese – Caputo – Cariola –
Castrovilli  -  Ciabattoni - Del Bianco – Dellavalle – Dominese – Gagliano – Perno – Pidello –
Pontrandolfo - Pulie’Repetto – Zaccuri)
ASTENUTI: 2 (Fago-Varacalli)
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L'INTERPELLANZA E' APPROVATA
________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Claudio Cerrato

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente

Umberto Magnoni
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